
                                                                                                                   
 
 
 

 Biella, 4 giugno 2007 
 

                                                                                                                  Ill.mo Signor Sindaco 
del COMUNE di BIELLA 

 
 
 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE DI BIELLA  

 
PREMESSO CHE 

 
Il dibattito politico locale di questi giorni vede all’ordine del giorno l’ennesima spaccatura 
all’interno della coalizione di centro-sinistra, sempre più rissosa e litigiosa, e pertanto non 
più in grado di offrire alla città una maggioranza solida e compatta. Tale situazione va a 
totale danno della cittadinanza e delle sue problematiche che dovrebbero essere 
affrontate con la necessaria compattezza d’animo e di intenti da parte di una Giunta che si 
reputi tale. 

 
CONSIDERATO CHE 

 
 

• Questa volta la crisi è tutta interna al centrosinistra con la presa di posizione del 
consigliere regionale diessino Ronzani, il quale, espressamente, richiede in questi 
giorni le dimissioni di tutti coloro che, candidati nelle liste Ds, ne sono ora fuoriusciti 
dando forma ad una nuova formazione politica chiamata Sinistra Democratica; 

•  a tale situazione va aggiunta la posizione di Rifondazione Comunista e dei 
Comunisti Italiani, sempre più spesso su posizioni differenti rispetto all’attuale 
Giunta, che stanno trattando a loro volta per dare vita a nuove aggregazioni 
politiche; 

• Ronzani parla espressamente, rispetto a queste situazioni, della necessità di  
affermare una nuova “etica della politica” per tutti coloro che, non volendo più 
rappresentare il partito nel quale sono stati eletti, dovrebbero sentire il dovere 
morale di dimettersi dagli incarichi pubblici assunti; 

• Tale situazione locale è il frutto non di una crisi della politica a 360° ma di una crisi 
politica della sola sinistra, non più maggioranza nel paese e in calo esponenziale di 
consensi a causa di un premier sempre più inadeguato e ingombrante e di un 
“governicchio” (il peggiore del dopoguerra) debole e asfittico sempre più litigioso e 
incapace di prendere ogni minima decisione nell’interesse del paese. 

 
 

 
TANTO PREMESSO 

 
Impegna  il Signor Sindaco (e la Giunta); 
 
Affinché provveda in tempi rapidissimi: 



• ad effettuare una verifica di maggioranza per conoscere se questa Giunta ha 
ancora una maggioranza coesa e compatta che ne condivide appieno scelte e 
obiettivi; 

• ad effettuare una verifica di maggioranza per sapere a questo punto chi appoggi chi 
e quale è la posizione delle eventuali nuove formazioni e/o aggregazioni politiche; 

• a far sapere, se condivida o meno, le parole dell’esponente diessino Ronzani 
espresse nei confronti di alcuni sostenitori la sua maggioranza; 

• in caso affermativo se non ritenga opportuno, in virtù di una sempre sostenuta 
indipendenza dalle segreterie dei partiti, fare proprie le considerazioni di Ronzani 
favorendone l’attuazione. 

 
Luigi Apicella, consigliere comunale di FI 

 
 
 


